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A conclusione del primo ciclo di 
istruzione, la scelta della scuola 
secondaria di secondo grado 
rappresenta un momento 
delicato e importante per ogni 
adolescente.

Questo opuscolo, frutto del 
lavoro dei Docenti e degli 
Studenti dell’IISS “Enrico Mattei” 
di Maglie, ha il duplice obiettivo 
di offrire alle ragazze e ai ragazzi 
chiamati a scegliere uno stru-
mento di orientamento consa-
pevole fra i percorsi di studio del 
sistema scolastico italiano e di 
illustrare l’offerta formativa del 
nostro Istituto tecnico tecnologi-
co e del nostro Liceo scientifico 
delle scienze applicate.

Augurandoci che queste 
pagine suscitino curiosità e inte-
resse nei giovani lettori ai quali 
sono dedicate, li invitiamo a 
venirci a trovare per visitare le 
nostre strutture, conoscere i 
nostri studenti e sperimentare 
brevi percorsi didattici insieme a 
noi. 

Open days domenicali
e laboratori orientativi
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Significativamente intitolato al 
fondatore di ENI, l’Istituto Tecnico 
Industriale “Enrico Mattei” di 
Maglie, inizialmente una sezione 
staccata dell’ITI “Enrico Fermi” di 
Lecce, diventa autonomo 
nell’anno scolastico 1980-81, con 
la specializzazione in meccanica.

Nel 1983 la scuola contava nove 
classi, con una popolazione scola-
stica di duecento studenti. Nel 
1986 è introdotta la specializza-
zione in elettronica industriale e 
nel 1992 le classi diventano 
ventotto, con circa seicento 
studenti. Nel 1997 si avvia il bien-
nio del liceo tecnico (progetto 
autonomia) e nel 1999 continua la 
sperimentazione con l’attivazione 
del triennio del liceo tecnico, con 
specializzazioni in informatica, 
elettronica e meccanica. Viene 
istituito l’indirizzo tessile e la 
scuola è accreditata da AICA test 
center ECDL. Nel 2004 l’istituto è 
accreditato test center ECDL CAD 
e nel 2008 è accreditato CISCO 
Local Academy.

Con la riforma Gelmini, che mira 
al riordino dell’istruzione seconda-
ria superiore e alla riduzione degli 
indirizzi e delle sperimentazioni, gli 

istituti tecnici vengono riformati e 
vengono definiti due macro-set-
tori: tecnologico e economico, 
articolati in undici indirizzi. L’isti- 
tuto “Enrico Mattei” si configura 
perciò come istituto tecnico – 
settore tecnologico (v. DPR 
88/2010). Nel 2010 si istituisce il 
liceo scientifico – opzione scienze 
applicate (v. DPR 89/2010), negli 
anni successivi gli indirizzi “grafica 
e comunicazione” e “chimica, 
materiali e biotecnologie” dell’isti- 
tuto tecnico.

Nel gennaio 2022 è stata auto-
rizzata la sperimentazione TrED. 
Perciò dal 2022-23 è attivo 
anche il liceo quadriennale delle 
scienze applicate per la transizio-
ne ecologica e digitale, in rete con 
27 scuole sul territorio nazionale, 
quattro atenei e oltre 100 aziende.

Nel corso degli anni, grazie al 
continuo arricchimento dell’of- 
ferta formativa, il numero di iscrit-
ti ha seguito un trend positivo e 
attualmente la popolazione scola-
stica si attesta sui mille studenti. 
Le aule e i laboratori sono dislocati 
nella sede centrale di via Ferra-
mosca 82 e nelle succursali di via 
Sticchi e di via Brenta; tutti gli 
uffici nella sede centrale.

UN PO’
DI STORIA



Significativamente intitolato al 
fondatore di ENI, l’Istituto Tecnico 
Industriale “Enrico Mattei” di 
Maglie, inizialmente una sezione 
staccata dell’ITI “Enrico Fermi” di 
Lecce, diventa autonomo 
nell’anno scolastico 1980-81, con 
la specializzazione in meccanica.

Nel 1983 la scuola contava nove 
classi, con una popolazione scola-
stica di duecento studenti. Nel 
1986 è introdotta la specializza-
zione in elettronica industriale e 
nel 1992 le classi diventano 
ventotto, con circa seicento 
studenti. Nel 1997 si avvia il bien-
nio del liceo tecnico (progetto 
autonomia) e nel 1999 continua la 
sperimentazione con l’attivazione 
del triennio del liceo tecnico, con 
specializzazioni in informatica, 
elettronica e meccanica. Viene 
istituito l’indirizzo tessile e la 
scuola è accreditata da AICA test 
center ECDL. Nel 2004 l’istituto è 
accreditato test center ECDL CAD 
e nel 2008 è accreditato CISCO 
Local Academy.

Con la riforma Gelmini, che mira 
al riordino dell’istruzione seconda-
ria superiore e alla riduzione degli 
indirizzi e delle sperimentazioni, gli 

istituti tecnici vengono riformati e 
vengono definiti due macro-set-
tori: tecnologico e economico, 
articolati in undici indirizzi. L’isti- 
tuto “Enrico Mattei” si configura 
perciò come istituto tecnico – 
settore tecnologico (v. DPR 
88/2010). Nel 2010 si istituisce il 
liceo scientifico – opzione scienze 
applicate (v. DPR 89/2010), negli 
anni successivi gli indirizzi “grafica 
e comunicazione” e “chimica, 
materiali e biotecnologie” dell’isti- 
tuto tecnico.

Nel gennaio 2022 è stata auto-
rizzata la sperimentazione TrED. 
Perciò dal 2022-23 è attivo 
anche il liceo quadriennale delle 
scienze applicate per la transizio-
ne ecologica e digitale, in rete con 
27 scuole sul territorio nazionale, 
quattro atenei e oltre 100 aziende.

Nel corso degli anni, grazie al 
continuo arricchimento dell’of- 
ferta formativa, il numero di iscrit-
ti ha seguito un trend positivo e 
attualmente la popolazione scola-
stica si attesta sui mille studenti. 
Le aule e i laboratori sono dislocati 
nella sede centrale di via Ferra-
mosca 82 e nelle succursali di via 
Sticchi e di via Brenta; tutti gli 
uffici nella sede centrale.

IISS E. MATTEI
OGGI

ISTITUTO TECNICO
TECNOLOGICO

INFORMATICA

MECCANICA E MCCATRONICA

ENERGIA

ELETTRONICA 

TESSILE, ABBIGLIAMENTO E MODA

CHIMICA E MATERIALI

GRAFICA E COMUNICAZIONE

LICEO
SCIENTIFICO
SCIENZE APPLICATE

QUADRIENNALE TrED

7



8

LA VISION
E LA MISSION

DEL
“MATTEI”

L’IISS “Enrico Mattei” di Maglie 
promuove la formazione e 
l’istruzione, il progresso culturale, 
affettivo e sociale di tutte le 
studentesse e di tutti gli studenti, 
sulla base dei principi fissati dalla 
Costituzione, delle leggi e delle 
norme che regolano l’istituzione 
scolastica e delle raccomandazio-
ni europee, tenendo conto delle 
peculiarità del territorio in cui 
opera e dei bisogni e delle poten-
zialità delle ragazze e dei ragazzi.

La visione dell’istituto è la 
formazione culturale e civica di 
giovani in grado di sviluppare le 
proprie potenzialità, di realizzare 
le proprie aspirazioni e di inserirsi 
nella vita sociale e lavorativa, 
contribuendo al miglioramento 
della società odierna attraverso la 
capacità di interpretare il presen-
te e l’innovazione per progettare il 
futuro e mediante la testimonian-
za di valori fondamentali quali la 
responsabilità, la legalità, la liber-
tà di pensiero, la cooperazione, la 
solidarietà, la curiosità e lo spirito 
critico.
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La missione è perciò promuove-
re un apprendimento attivo, orien-
tato al possesso degli strumenti di 
conoscenza, all’acquisizione di 
valori e di competenze, allo svilup-
po del pensiero critico e della crea-
tività e della capacità di “imparare 
a imparare”, in una scuola inclusiva 
e aperta alle istanze delle famiglie 
e del territorio.

In tutti gli indirizzi di studio, 
fondamentale per l’azione educa-
tiva della scuola è l’attività di istru-
zione mediante l’insegnamento 
delle discipline, intese quali porta-
trici di regole e di signicati attra-
verso cui si realizza l’interpreta- 
zione e la comprensione del 
mondo e si organizzano le struttu-
re cognitive per lo sviluppo di una 
visione della realtà critica, origina-
le e creativa.

Le studentesse e gli studenti 
sono costantemente stimolati ad 
applicare le conoscenze e le abilità 
in contesti diversi e ad operare 
scelte autonome e responsabili, 
attraverso compiti di realtà.

La vita scolastica si svolge in un 
clima collaborativo e solidale, teso 
a favorire l’inclusione, e la scuola 
diviene per le allieve e gli allievi 
modello di comunità, rispettosa 
dei diritti e dei doveri e fervida di 
iniziative e attività, alle quali 
ciascuno è chiamato a dare il 
proprio contributo.

I docenti privilegiano la didattica 
laboratoriale, per favorire l’ap- 
prendimento cooperativo, il 
problem posing e il problem 
solving. Il sistema di valutazione e 
di attribuzione dei voti è condiviso 
collegialmente.
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PERCORSI
PCTO

I percorsi di PCTO (alternanza 
scuola-lavoro) sono articolati in 
moduli didattico-informativi, svolti 
in classe o in azienda, e in moduli di 
apprendimento pratico all’interno 
del contesto lavorativo. I partner 
educativi dell’istituto sono imprese 
e aziende, enti culturali, istituzioni e 
liberi professionisti.

Le esperienze di alternanza 
favoriscono la comunicazione 
intergenerazionale, offrendo agli 
studenti l’opportunità di inserirsi in 
contesti lavorativi e di comprende-
re, attraverso il contatto diretto, le 
attività e i processi svolti all’interno 
di una organizzazione per poter 
fornire i propri servizi o sviluppare i 
propri prodotti. Obiettivo fonda-
mentale dell’alternanza scuola-la-
voro è lo sviluppo del “senso di 
iniziativa e imprenditorialità”, la 
competenza chiave europea in cui 
rientrano la creatività, l’innova- 
zione e l’assunzione di rischi, come 
anche la capacità di pianificare e di 
gestire progetti per raggiungere 
obiettivi.
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ISTITUTO
TECNICO

TECNOLOGICO

CURRICOLO
D’ISTITUTO

L’istruzione tecnica mira a 
sviluppare il pensiero critico, le 
competenze per imparare a impa-
rare e le metodologie dell’ap- 
prendimento attivo, aperto al 
rapporto con il mondo del lavoro. 
L’istituto tecnico, scuola dell’inno-
vazione, si prefigge di far acquisire 
allo studente la capacità di com-
prensione e applicazione delle 
innovazioni prodotte dallo sviluppo 
della scienza e della tecnica. Il 
percorso di studio quinquennale 
consente al diplomato di inserirsi 
direttamente nel mondo del 
lavoro, di accedere all’università, al 
sistema dell’istruzione e formazio-
ne tecnica superiore e ai percorsi 
di studio e di lavoro per l’accesso 
agli albi delle professioni tecniche.

Il profilo dello studente in uscita 
dal settore tecnologico si caratte-

rizza per la cultura tecnico-scienti-
fica e tecnologica in ambiti perma-
nentemente soggetti all’innova- 
zione dei processi, dei prodotti e 
dei servizi, delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione. 
Le studentesse e gli studenti, a 
conclusione del percorso di studio, 
sono in grado di:

• individuare le interdipendenze 
tra scienza, economia e tecnologia 
e le conseguenti modificazioni 
intervenute, nel corso della storia, 
nei settori di riferimento e nei 
diversi contesti, locali e globali;

• orientarsi nelle dinamiche dello 
sviluppo scientico e tecnologico, 
anche con l’utilizzo di appropriate 
tecniche di indagine;

• utilizzare le tecnologie specifi-
che dei vari indirizzi;

• orientarsi nella normativa che 

disciplina i processi produttivi del 
settore di riferimento, con partico-
lare attenzione sia alla sicurezza 
sui luoghi di vita e di lavoro sia alla 
tutela dell’ambiente e del territo-
rio;

• intervenire nelle diverse fasi e 
livelli del processo produttivo, 
utilizzando gli strumenti di proget-
tazione, documentazione e 
controllo;

• riconoscere e applicare i princi-
pi dell’organizzazione, della gestio-
ne e del controllo dei diversi 
processi produttivi;

• analizzare criticamente il 
contributo apportato dalla scienza 
e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle 
condizioni di vita;

• riconoscere le implicazioni 
etiche, sociali, scientiche, produtti-
ve, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e 
delle sue applicazioni industriali;

• riconoscere gli aspetti di effica-
cia, efficienza e qualità nella 
propria attività lavorativa.

LICEO SCIENTIFICO
SCIENZE APPLICATE
Il percorso liceale è indirizzato allo 
studio del nesso tra cultura scien-
tifica e tradizione umanistica. 
Favorisce l’acquisizione delle 
conoscenze e dei metodi propri 
della matematica, della fisica e 
delle scienze naturali. Guida lo 
studente ad approfondire e a 
sviluppare le conoscenze e le abili-
tà ed a maturare le competenze 
necessarie per seguire lo sviluppo 
della ricerca scientifica e tecnolo-
gica e per individuare le interazioni 
tra le diverse forme del sapere, 
assicurando la padronanza dei 
linguaggi, delle tecniche e delle 
metodologie relative, anche attra-
verso la pratica laboratoriale.
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MECCANICA, MECCATRONICA
ED ENERGIA

Il diplomato in
MECCANICA, MECCATRONICA 
ED ENERGIA

• ha competenze specifiche nel 
campo dei materiali, nella loro 
scelta, nei loro trattamenti e lavo-
razioni;
• ha competenze sulle macchine e 
sui dispositivi utilizzati nelle indu-
strie manifatturiere; 
• collabora nella progettazione, 
costruzione e collaudo dei disposi-
tivi e dei prodotti, nella realizza-
zione dei processi produttivi; 
• interviene nella manutenzione 
ordinaria e nell’esercizio di sistemi 
meccanici ed elettromeccanici 
complessi;
• dimensiona, installa e gestisce 
semplici impianti industriali.
 
È in grado di
• integrare le conoscenze di mec-
canica, di elettrotecnica, elettroni-
ca e dei sistemi informatici dedi-
cati con le nozioni di base di fisica 
e chimica, economia e organizza-
zione;
• intervenire nell’automazione 
industriale e nel controllo e condu-

zione dei processi;
• contribuire all’innovazione, 
all’adeguamento tecnologico e 
organizzativo delle imprese, per il 
miglioramento della qualità ed 
economicità dei prodotti;
• elaborare cicli di lavorazione, 
analizzare e valutare i costi;
• intervenire nei processi di 
conversione, gestione ed utilizzo 
dell’energia e del loro controllo, 
per ottimizzare il consumo ener-
getico nel rispetto delle normative 
sulla tutela dell’ambiente;
•agire autonomamente, 
nell’ambito delle normative vigen-
ti, ai fini della sicurezza sul lavoro e 
della tutela ambientale;
• pianificare la produzione e la 
certificazione degli apparati 
progettati, documentando il 
lavoro svolto, valutando i risultati 
conseguiti, redigendo istruzioni 
tecniche e manuali d’uso. 

Sono attive le articolazioni di indirizzo:
MECCANICA E MECCATRONICA
ENERGIA

Il diploma in meccanica meccatronica ed 
energia consente di:
• esercitare la libera professione (con 
l’iscrizione all’albo dei periti industriali)
• insegnare (congiunto al diploma di 
laurea)
• inserirsi presso imprese del settore 
meccanico e degli impianti energetici
• iscriversi a tutte le università italiane,
• partecipare a concorsi nelle pubbliche 
amministrazioni.
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MECCANICA E MECCATRONICA

Nell’articolazione 
MECCANICA E MECCATRONICA 
sono approfondite, nei diversi 
contesti produttivi, le tematiche 
generali connesse alla progetta-
zione, realizzazione e gestione di 
apparati e sistemi meccanici e alla 
relativa organizzazione del lavoro.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 

Meccanica, macchine ed energia 4 (1) 4 (2) 4 (2) 
Disegno, progettazione e 
organizzazione industriale 3 (1) 4 (1) 5 (2) 

Sistemi e automazione 4 (3) 3 (2) 3 (2) 
Tecnologie meccaniche di 
processo e prodotto 5 (3) 5 (4) 5 (4) 

Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

Complementi di matematica 1  1
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ENERGIA

Nell’articolazione 
ENERGIA 
sono approfondite, nei diversi 
contesti produttivi, le tematiche 
generali connesse alla progetta-
zione, realizzazione e gestione di 
apparati e sistemi per l’energia e 
alla relativa organizzazione del 
lavoro.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 

Meccanica, macchine ed energia 

 

5 (3) 5 (2) 5 (3) 
Impianti energetici, disegno e 
progettazione 3 (1) 5 (3) 6 (2) 

Sistemi e automazione  4 (2) 4 (2) 4 (3) 
Tecnologie meccaniche di 
processo e prodotto 4 (2) 2 (2) 2 (2) 

Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8) 32 (8) 32 (10) 

Complementi di matematica 1  1
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Il diplomato in
INFORMATICA E 
TELECOMUNICAZIONI
• ha competenze speciche nel 
campo dei sistemi informatici, 
dell’elaborazione dell’informazio- 
ne, delle applicazioni e tecnologie 
web, delle reti e degli apparati di 
comunicazione;

• ha competenze nell’analisi, pro- 
gettazione, installazione e gestio-
ne di sistemi informatici, basi di 
dati, reti di sistemi di elaborazione, 
sistemi multimediali e apparati di 
trasmissione e ricezione dei se- 
gnali;

• ha competenze nella gestione del 
ciclo di vita delle applicazioni, rivol-
te al software gestionale - orien-
tato ai servizi - per i sistemi dedi-
cati ‘incorporati’;

• collabora nella gestione di pro- 
getti, operando nel quadro di nor- 
mative nazionali e internazionali 
concernenti la sicurezza in tutte le 
sue accezioni e la protezione delle 
informazioni (privacy).

È in grado di

• collaborare alla sicurezza sul 
lavoro e alla tutela ambientale e 
intervenire nel miglioramento 
della qualità dei prodotti e 
nell’organizzazione delle imprese;

• collaborare alla pianificazione 
delle attività di produzione, appli-
cando capacità di comunicazione 
e interazione efficace, sia nella 
forma scritta che orale;

• esercitare, nel lavoro in team, un 
approccio razionale, concettuale e 
analitico, orientato al raggiungi-
mento dell’obiettivo;

• utilizzare a livello avanzato la 
lingua inglese, per interloquire in 
un ambito professionale caratte-
rizzato da forte internazionalizza-
zione; 

• definire speciche tecniche, utiliz-
zare e redigere manuali d’uso.

È attiva l’articolazione
di indirizzo INFORMATICA

INFORMATICA
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 

Sistemi e reti 4 (2) 4 (2) 4 (2)
Tecnologie e progettazione di 
sistemi informatici e di 
telecomunicazione 

3 (1) 3 (2) 4 (2)

Gestione progetto, organizzazione 
d'impresa   3 (2) 
Informatica 6 (3) 6 (3) 6 (4) 
Telecomunicazioni 3 (2) 3 (2)  
Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

Complementi di matematica 1  1

Nell’articolazione 
INFORMATICA 
vengono 
approfondite 
l’analisi, la 
comparazione e la 
progettazione di 
dispositivi e 
strumenti informatici 
e lo sviluppo delle 
applicazioni 
informatiche.
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Il diplomato in 
ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA 
• ha competenze specifiche nel 
campo dei materiali e delle tecno-
logie costruttive dei sistemi elettri-
ci, elettronici e delle macchine 
elettriche, della generazione, 
elaborazione e trasmissione dei 
segnali elettrici ed elettronici, dei 
sistemi per la generazione, con- 
versione e trasporto dell’energia 
elettrica e dei relativi impianti di 
distribuzione;

• nei contesti produttivi di interes-
se, collabora nella progettazione, 
costruzione e collaudo di sistemi 
elettrici ed elettronici, di impianti 
elettrici e sistemi di automazione. 

È in grado di

• operare nell’organizzazione dei 
servizi e nell’esercizio di sistemi 
elettrici ed elettronici complessi; 
• sviluppare e utilizzare sistemi di 
acquisizione dati, dispositivi, circu-
iti, apparecchi e apparati elettro-
nici; 
• utilizzare le tecniche di controllo e 
interfaccia mediante software 
dedicato; integrare conoscenze di 
elettrotecnica, di elettronica e di 

Il diploma in elettronica ed 
elettrotecnica consente di:
• esercitare la libera professione 
(con l’iscrizione all’albo dei periti 
industriali),
• insegnare (al congiunto diploma 
di laurea),
• inserirsi presso imprese speciliz-
zate del settore elettrico ed 
elettronico,
• iscriversi a tutte le università 
italiane,
• partecipare a concorsi nelle pub-
bliche amministrazioni.È attiva l’articolazione di

indirizzo ELETTRONICA.

ELETTRONICA

informatica per intervenire 
nell’automazione industriale e nel 
controllo dei processi produttivi;
• contribuire all’innovazione e 
all’adeguamento tecnologico delle 
imprese relativamente alle tipolo-
gie di produzione;
• intervenire nei processi di 
conversione dell’energia elettrica, 
anche di fonti alternative, e del 
loro controllo, per ottimizzare il 
consumo energetico e adeguare 
gli impianti e i dispositivi alle 
normative sulla sicurezza; 
• collaborare al mantenimento 
della sicurezza sul lavoro e nella 
tutela ambientale, contribuendo 
al miglioramento della qualità dei 
prodotti e dell’organizzazione 
produttiva delle aziende.
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Nell’articolazione 
ELETTRONICA 
vengono 
approfondite 
l’analisi, la 
comparazione e la 
progettazione di 
dispositivi e 
strumenti elettronici, 
anche in ambito rete.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 

Elettronica ed Elettrotecnica 
  
  
  

7 (3) 6 (3) 6 (3) 
Tecnologie e progettazione di 
sistemi elettrici ed elettronici 5 (3) 5 (3) 6 (4) 

Sistemi automatici 4 (2) 5 (3) 5 (3) 
Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8)  32 (9)  32 (10) 

Complementi di matematica 1  1



20

TESSILE, ABBIGLIAMENTO
E MODA

Il diplomato dell’indirizzo 
SISTEMA MODA

• ha competenze specifiche 
nell’ambito delle diverse realtà 
ideativo-creative, progettuali, 
produttive e di marketing del 
settore tessile, abbigliamento, 
calzatura, accessori e moda;

• integra la sua preparazione con 
competenze trasversali di filiera 
che gli forniscono sensibilità e 
capacità di lettura delle problema-
tiche dell’area sistema-moda. 

È in grado di:
 
• assumere, nei diversi contesti 
d’impiego e con riferimento alle 
specifiche esigenze, ruoli e funzioni 
di ideazione, progettazione e 
produzione di filati, tessuti, confe-
zioni, calzature e accessori, di 
organizzazione, gestione e control-
lo della qualità delle materie prime 
e dei prodotti finiti;

Il diploma in sistema moda 
consente di:
• esercitare la libera professione 
(con l’iscrizione all’albo dei periti 
industriali)
• insegnare (congiunto al diploma 
di laurea)
• inserirsi presso imprese del setto-
re tessile e del campo della moda
• iscriversi a tutte le università 
italiane
• partecipare a concorsi nelle 
pubbliche amministrazioni.

• intervenire, relativamente alle 
diverse tipologie di processi 
produttivi, nella gestione e nel 
controllo degli stessi per migliorare 
qualità e sicurezza dei prodotti; 
• agire, relativamente alle strategie 
aziendali, in termini di individuazio-
ne di strategie innovative di 
processo, di prodotto e di marke-
ting;
• contribuire all’innovazione creati-
va, produttiva e organizzativa delle 
aziende del settore moda;
• collaborare nella pianificazione 
delle attività aziendali. 

È attiva l’articolazione di indirizzo
TESSILE, ABBIGLIAMENTO E MODA
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Nell’articolazione 
tessile, 
abbigliamento e 
moda si acquisiscono 
le competenze che 
caratterizzano il 
profilo professionale 
in relazione alle 
materie prime, ai 
prodotti e ai processi 
per la realizzazione 
di tessuti tradizionali 
e innovativi e di 
accessori moda.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 

Chimica applicata e nobilitazione 
dei materiali per i prodotti moda 

 

3 (1) 3 (1) 3 (1) 

Economia e marketing delle 
aziende della moda 2 3 3 

Tecnologie dei materiali dei processi 
produttivi e organizzativi della moda 5 (3) 4 (3) 5 (4) 
Ideazione, progettazione e indu-
strializzazione dei prodotti moda 6 (4) 6 (5) 6 (5) 

Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

Complementi di matematica 1  1
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CHIMICA E MATERIALI 

Il diplomato in 
CHIMICA, MATERIALI 
E BIOTECNOLOGIE

• ha competenze specifiche nel 
campo dei materiali, delle analisi 
strumentali chimico-biologiche, nei 
processi di produzione, in relazione 
alle esigenze delle realtà territoria-
li, negli ambiti chimico, merceologi-
co, biologico, farmaceutico, tintorio 
e conciario;
• ha competenze nel settore della 
prevenzione e della gestione di 
situazioni a rischio ambientale.

È in grado di
• collaborare nella gestione e nel 
controllo dei processi, nella gestio-
ne e manutenzione di impianti 
chimici, tecnologici e biotecnologici, 
partecipando alla risoluzione delle 
problematiche relative agli stessi;
• analizzare e controllare i reflui, nel 
rispetto delle normative per la 
tutela ambientale;
• integrare competenze di chimica, 
di biologia e microbiologia, di 
impianti e di processi chimici e 
biotecnologici, di organizzazione e 
automazione industriale, per con- 
tribuire all’innovazione dei processi 

Il diploma in chimica, materiali e 
biotecnologie consente di:
• esercitare la libera professione 
(con l’iscrizione all’albo dei periti 
industriali)
• insegnare (congiunto al diploma 
di laurea)
• inserirsi presso imprese specializ-
zate del settore chimico e dei 
materiali
• iscriversi a tutte le università 
italiane,
• partecipare a concorsi nelle 
pubbliche amministrazioni.

e delle relative procedure di gestio-
ne e di controllo, per l’adegua- 
mento tecnologico e organizzativo 
delle imprese; 
• applicare i principi e gli strumenti 
in merito alla gestione della 
sicurezza degli ambienti di lavoro, 
del miglioramento dei prodotti, dei 
processi e dei servizi;
• verificare la corrispondenza del 
prodotto alle specifiche dichiarate, 
applicando le procedure e i proto-
colli dell’area di competenza; 
• controllare il ciclo di produzione 
utilizzando software dedicati sia 
alle tecniche di analisi di laborato-
rio sia al controllo e gestione degli 
impianti.

È attiva l’articolazione di indirizzo 
CHIMICA E MATERIALI
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Nell’articolazione 
chimica e materiali si 
acquisiscono le 
competenze relative 
alle metodiche per la 
preparazione e per la 
caratterizzazione dei 
sistemi chimici e 
all’elaborazione, 
realizzazione e 
controllo di progetti 
chimici e 
biotecnologici nelle 
attività di laboratorio 
e alla progettazione, 
gestione e controllo 
di impianti chimici.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 
Complementi di matematica 

  

1 1  
Chimica analitica e strumentale 7 (4) 6 (4) 8 (6) 
Chimica organica e biochimica 5 (3) 5 (3) 3 (2) 
Tecnologie chimiche industriali 4 (1) 5 (2) 6 (2) 
Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 
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GRAFICA E COMUNICAZIONE

Il diplomato in 
GRAFICA E COMUNICAZIONE

• ha competenze specifiche nel 
campo della comunicazione inter-
personale e di massa, con partico-
lare riferimento all’uso di tecnolo-
gie per produrla;
• interviene nei processi produttivi 
che caratterizzano il settore della 
grafica, dell’editoria, della stampa 
e i servizi ad esso collegati, curan-
do la progettazione e la pianifica-
zione dell’intero ciclo di lavorazione 
dei prodotti.

È in grado di

• intervenire in aree tecnologica-
mente avanzate e utilizzare mate-
riali e supporti differenti in relazio-
ne ai contesti e ai servizi richiesti;
• integrare conoscenze di informa-
tica di base e dedicata, di 
strumenti hardware e software 
grafici e multimediali, di sistemi di 
comunicazione in rete, di sistemi 
audiovisivi, fotografici e di stampa;
•intervenire nella progettazione e 
realizzazione di prodotti di carta e 
cartone;
• utilizzare competenze tecniche e 

sistemistiche che, a seconda delle 
esigenze del mercato del lavoro e 
delle corrispondenti declinazioni, 
possono rivolgersi:
- alla programmazione ed esecu-
zione delle operazioni di prestam-
pa e alla gestione e organizzazione 
delle operazioni di stampa e 
post-stampa,
- alla realizzazione di prodotti 
multimediali,
- alla realizzazione fotografica e 
audiovisiva,
- alla realizzazione e gestione di 
sistemi software di comunicazione 
in rete,
- alla produzione di carta e di 
oggetti di carta e cartone (carto-
tecnica);
• gestire progetti aziendali, 
rispettando le norme sulla sicurez-
za e sulla salvaguardia dell’ambi-
ente;
• descrivere e documentare il 
lavoro svolto, valutando i risultati 
conseguiti;
• redigere relazioni tecniche.
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Il diploma in grafica e 
comunicazione 
consente di:
• esercitare la libera 
professione (con 
l’iscrizione all’albo dei 
periti industriali)
• insegnare (con il 
congiunto diploma di 
laurea),
• inserirsi presso 
imprese del settore 
grafico, editoriali e 
comunicazione,
• iscriversi a tutte le 
università italiane, 
post-diploma
• partecipare a 
concorsi nelle pubbli-
che amministrazioni.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 

 

Geografia  1 
Scienze integrate 
(Scienze della terra e biologia) 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  
Scienze e tecnologie applicate  3 
Complementi di matematica 

  

1 1  
Teoria della comunicazione 2 3  
Progettazione multimediale 4 (2) 3 (2) 4 (2) 
Tecnologie dei processi di 
produzione 4 (2) 4 (3) 3 (2) 

Organizzazione e gestione dei 
processi produttivi   4 (2) 
Laboratori tecnici 6 (4) 6 (4) 6 (4) 
Totale complessivo ore settimanali 
(fra parentesi le ore di laboratorio) 32 (5) 33 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 
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LICEO SCIENTIFICO
SCIENZE APPLICATE

Un liceo scientifico più moderno e 
al passo con i tempi, dove lo studio 
del latino è stato sostituito 
dall’informatica e in cui sono state 
incrementate le ore destinate alle 
discipline scientifiche.
L’opzione scienze applicate forni-
sce allo studente competenze 
particolarmente avanzate negli 
studi afferenti alla cultura scienti-
fico-tecnologica, con particolare 
riferimento alle scienze matemati-
che, fisiche, chimiche, biologiche, 
della terra, all’informatica e alle 
loro applicazioni.
Grazie all’organico dell’autonomia, 
i laboratori di scienze dell’istituto 
sono utilizzati anche dagli studenti 
dello scientifico opzione scienze 
applicate con due docenti in com-
presenza.
Il corso di studi fornisce una solida 
base culturale, che pone lo 
studente nelle condizioni di affron-
tare, successivamente, qualsiasi 
indirizzo universitario e facilita 
l’accesso alle facoltà di carattere 
tecnico-scientifico.

In particolare, al termine del liceo 
scientifico opzione scienze applica-
te, lo studente
• conosce concetti, principi e teorie 
scientifiche, apprese anche attra-
verso esemplificazioni operative di 
laboratorio;
• elabora l’analisi critica dei feno-
meni considerati, la riflessione 
metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strate-
gie atte a favorire la scoperta 
scientifica;
• analizza le strutture logiche coin-
volte ed i modelli utilizzati nella 
ricerca scientifica;
• individua le caratteristiche e 
l’apporto dei vari linguaggi (stori-
co-naturali, simbolici, matematici, 
logici, formali, artificiali);
• comprende il ruolo della tecnolo-
gia come mediazione fra scienza e 
vita quotidiana;
• utilizza gli strumenti informatici in 
relazione all’analisi dei dati e alla 
modellizzazione di specifici proble-
mi scientifici e individua la funzione 
dell’informatica nello sviluppo 
scientifico;
• applica i metodi delle scienze in 
diversi ambiti.
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura straniera (inglese) 3 3 3 3 3 
Storia e geografia 3 3  
Storia  2 2 2 
Filosofia 2 2 2 
Matematica 5 4 4 4 4 
Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica 
o attività alternative 1 1 1 1 1 

Informatica 2 2 2 2 2 
Fisica 2 2 3 3 3 
Scienze naturali (biologia, chimica, 
scienze della terra) 3 4 5 5 5 
Totale complessivo ore settimanali 27 27 30 30 30 
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LICEO SCIENTIFICO
QUADRIENNALE TrED
SCIENZE APPLICATE  PER LA TRANSIZIONE
ECOLOGICA E DIGITALE

un dialogo educativo continuo tra 
scuole di pari grado, università e 
imprese, e favorisce la crescita 
cognitiva, motivazionale e relazio-
nale degli studenti, promuovendo 
curiosità e passione per l’ap- 
prendimento.
Il progetto del Liceo quadriennale 
delle Scienze Applicate per la 
transizione ecologica e digitale è 
stato presentato nell'ambito del 
"Piano nazionale di innovazione 
ordinamentale per l' ampliamento 
e l' adeguamento della sperimen-
tazione di percorsi quadriennali di 
istruzione secondaria di secondo 
grado gli obiettivi del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza
 #nextgenerationitalia (PNRR)"

LICEO SCIENTIFICO
QUADRIENNALE TrED
SCIENZE APPLICATE
PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E DIGITALE

È un liceo di nuova concezione nel 
metodo e nei contenuti, progetta-
to insieme a scuole, imprese e 
università per sviluppare le com-
petenze del futuro e vivere da 
protagonisti la transizione ecolo-
gica e digitale. Il Liceo TrED nasce 
da un progetto sviluppato dal 
consorzio Elis durante il semestre 
di presidenza Snam.
Il corso di studi permette di conse-
guire la maturità Scienze Applica-
te ed è riconosciuto da tutte le 
università italiane e straniere. 
Il Liceo TrED consente di iniziare gli 
studi universitari a 18 anni come 
avviene in Europa e nel mondo. 
Per lo sviluppo di queste nuove 
competenze il Liceo TrED prevede 
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE I II III IV 
Scienze naturali  4 4 4 4 
Fisica  3 3 4 4 

3 3 Computer science 3 3 
2 2 
5 5 

Disegno, arte e progettazione 3D  2 2 
Matematica 5 5 
Italiano  5 5 4 4 
Storia e geografia  4    
Storia e geopolitica    2 2 
Filosofia, logica e argomentazione 
Religione cattolica   2 2 2 

Sport e salute 
1  1 1
2 

1
2 2 2 

Inglese
Materie CLIL Computer science (I anno)
   Filosofia (II, III, IV anno)

 4 4 4 4 

    Learning week
Summer camp
Summer job

 

 

Totale complessivo ore settimanali 33 33 33 33  

 
 
 
 

 

 
 

SCIENZE
E

TECNOLOGIA

MATEMATICA

HUMANITIES

WORKSHOP

LINGUA
STRANIERA

2



Per facilitare una 
didattica inclusiva e 

personalizzata trovano 
spazio progetti di 

recupero e di 
potenziamento, di 

orientamento, di 
ampliamento dell’offerta 

formativa e di 
valorizzazione delle 
eccellenze. Attività 

finanziate con il fondo di 
istituto, con fondi europei 
o regionali, si svolgono in 

orario extracurricolare.

L’AMPLIAMENTO
DELL’OFFERTA

FORMATIVA

30



• Orientamento

• Educazione alla legalità

• Ambiente e sviluppo 
sostenibile

• Sicurezza e primo soccorso

• Sicurezza informatica

• Il treno della memoria

• Sportelli telematici di supporto 
didattico 

• Lettura del giornale in classe

• Scrittura creativa: Selfie di noi, 
con Gemma Edizioni

• Partecipazione ai Campionati 
di Matematica, di Informatica, 
di Fisica e di Problem Solving, 
ed ai Giochi di Chimica

• Fuori campo. Lo sport fuori 
dalle righe

• Incontriamo le scuole

• Passport for Europe 
(Certificazione delle 
competenze in lingua inglese)

• Certificazioni informatiche

• Corsi CISCO

• Robotica educativa e coding

• Patentino della Robotica di 
Comau

• Efficientamento energetico e 
fonti rinnovabili

• Andiamo in pista - kart

• Impianti elettrici e consumi

• Stage aziendali e tirocini

• Visite guidate e viaggi di 
istruzione

• Organizzazione di eventi

31



In Italia il secondo ciclo di istruzione è costituito da due tipi di percorsi:
• scuola secondaria di secondo grado di competenza statale, della 

durata di cinque anni, rivolta agli studenti dai quattordici ai 
diciannove anni;a questo percorso appartengono i licei, gli istituti 
tecnici e gli istituti professionali;

• percorsi triennali e quadriennali di istruzione e formazione 
professionale (IeFP) di competenza regionale, rivolti ai giovani che 
hanno concluso il primo ciclo.

L’IISS  “ENRICO MATTEI” DI MAGLIE,
inizialmente sezione staccata dell’ITIS  “Enrico Fermi” di Lecce, è

divenuto autonomo nel 1980 con la specializzazione in meccanica.
Oggi l’IISS  “Enrico Mattei” include sei indirizzi (con sette articolazioni) 

dell’ISTITUTO TECNICO settore TECNOLOGICO.,
l’opzione SCIENZE APPLICATE del LICEO SCIENTIFICO
e la sperimentazione del LICEO QUADRIENNALE TrED

SCIENZE APPLICATE  PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E DIGITALE 

ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE

PROFESSIONALE
Qualifiche triennali

Diplomi quadriennali

LICEI
sei indirizzi

Classico - Delle scienze umane
Artistico - Musicale e coreutico

Linguistico - Scientifico

ISTITUTI TECNICI
due settori con undici indirizzi

Tecnologico
Economico

ISTITUTI
PROFESSIONALI
due settori con sei indirizzi

Servizi
Industria e artigianato

PER ORIENTARSI DOPO IL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE


